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CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

PAVIA 41 21 12 5 4 35 25

ALESSANDRIA 38 21 10 8 3 32 18

BASSANO 38 21 10 8 3 34 22

NOVARA 37 21 10 7 4 32 21

FERALPI SALO' 35 21 10 5 6 25 23

REAL VICENZA 34 21 8 10 3 29 20

SUDTIROL 33 21 9 6 6 26 21

COMO 32 20 10 2 8 26 23

MONZA 32 21 9 5 7 28 20

VENEZIA 29 21 9 2 10 28 25

RENATE 28 21 7 7 7 24 29

CREMONESE 27 20 7 6 7 27 25

AREZZO 27 20 7 6 7 20 19

MANTOVA 26 20 7 5 8 20 18

TORRES 26 20 7 5 8 21 21

GIANA 24 21 6 6 9 16 21

LUMEZZANE 21 21 5 6 10 18 30

PRO PATRIA (-1) 13 21 2 8 11 26 44

PORDENONE 12 21 3 3 15 17 38

ALBINOLEFFE 10 20 2 4 14 10 31

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

BASSANO (4-2-3-1) Rossi 7,5; 
Toninelli 6, Priola 6, Ingegneri 6, 
Stevanin 6; Cenetti 6,5, Proietti 6,5; 
F. Furlan 5,5 (dal 13’ s.t. Davì 6), 
Nolè 6, Iocolano 6 (dal 37’ s.t. 
Cattaneo s.v.); Pietribiasi 5,5 (dal 19’ 
s.t. Maistrello 6). (Grandi, 
Semenzato, Bizzotto, Cortesi). All. 
Asta 6.
SÜDTIROL (4-3-3) Melgrati 6; Tait 
6, Mladen 6,5, Tagliani 6,5, Martin 
6; A. Furlan 6,5 (dal 37’ s.t. Fink s.v.), 
Bertoni 6,5, Branca 6,5; Campo s.v. 
(dal 12’ p.t. Marras 6,5), Novothny 
5,5 (dal 40’ s.t. Cia s.v.), Fischnaller 
5,5. (Miori, Kiem, Petermann, 
Mazzitelli). All. Sormani 7.
ARBITRO Serra di Torino 6.
NOTE spettatori 900 circa; 
paganti, abbonati e incasso n.c. 
Ammoniti Toninelli, Novothny e A. 
Furlan. Angoli 4-6.

� BASSANO (Vi) Fosse la boxe, il 
successo ai punti avrebbe premiato 
il Südtirol che per un tempo mette 
sotto il Bassano come mai nessuno 
in stagione e nell’arco del match 
sciupa le opportunità più golose. Il 
pari invece viene salutato con 
sollievo dai veneti che, salvati da 
una paratona di Rossi su Furlan in 
apertura, crescono nella ripresa, 
reclamano un penalty per mano di 
Tait al 12’, ma devono ancora 
ringraziare il loro portiere che 
sventa due volte su Fischnaller (17’ 
e 25’). Poi è Marras a graziarli con 
un rigore in movimento alto al 37’. 

Vincenzo Pittureri

Il Südtirol crea
senza far centro
Bassano in salvo

BASSANO 0

SÜDTIROL 0

MARCATORI Varano al 9’, 
Bellazzini su rigore al 23’ s.t.
VENEZIA (3-5-2) S. Fortunato 6,5; 
Capogrosso 6, Peccarisi 6, Legati 
6,5; Dell’Andrea 7 (dal 22’ s.t. 
Cernuto 6), Zaccagni 6,5 (dal 36’ 
s.t. Esposito 6), Bellazzini 7, Varano 
7,5, Ghosheh 6,5; Magnaghi 6, 
Guerra 6 (dal 41’ s.t. Raimondi s.v.). 
(D’Arsié, Giuliatto, Scialpi, Greco). 
All. Serena 7.
PORDENONE (3-5-2) Careri 6; 
Rosania 5,5, Fissore 6, Salvatori 6; 
Simoncelli 5,5 (dal 26’ s.t. Panzeri 
5,5), J. Fortunato 5,5 (dal 41’ s.t. 
Buratto s.v.), Mattielig 5,5 (dal 19’ 
s.t. Franchini 5,5), Maracchi 5,5, 
Bertolucci 5,5; Maccan 5, 
Bjelanovic 5. (Bazzichetto, Ghinassi, 
Placido, Paladin). All. Rossitto 5,5.
ARBITRO Marinelli di Tivoli 6.
NOTE paganti 413, abbonati 571, 
incasso di 5.210 euro. Ammoniti 
Ghosheh, Varano, Mattielig e 
Fissore. Angoli 8-7.

� VENEZIA Derby al Venezia (10 
punti nelle ultime 5 gare), risultato 
giusto. Pordenone (7 ex in campo 
oltre a Rossitto) vivace nel primo 
tempo, occasioni per Maccan, 
Bertolucci (superbo Fortunato) e 
Maracchi, replica dei padroni di 
casa con Varano e Ghosheh. 
Ripresa che si apre con l’eurogol 
(9’) di Varano, un siluro che si infila 
sotto l’incrocio. Poi Venezia che 
raddoppia su rigore con Bellazzini 
(fallo di Fissore su Varano). 

Michele Contessa

E’ super Varano: 
il Venezia fa festa 
Pordenone k.o.

VENEZIA 2

PORDENONE 0

LUMEZZANE (3-5-2) Bason 6; Nossa 6,
Belotti 6,5, Pini 6,5; Mogos 6, Baldassin 
5, Meduri 6, Alimi 5 (dal 34’ s.t. 
Franchini s.v.), Benedetti 6,5; De Paula 
5 (dal 18’ s.t. Potenza 6), Ekuban 5. 
(Guagnetti, Bagnai, Monticone, Cazé, 
Genevier). All. Braghin 5,5.
GIANA (4-4-1-1) Paleari 6; Sosio 6, 
Bonalumi 6,5, Montesano 6, Solerio 6; 
Rossini 5,5 (dal 28’ s.t. Di Lauri 6), 
Marotta 6 (dal 36’ s.t. Perna 6), Pinto 
6,5, Augello 6; Sarao 6,5; Crotti 6,5 (dal 
43’ s.t. Romanini s.v.). (Ghislanzoni, 
Perico, Cannistrà, Spiranelli). 
All. Albé 6.
ARBITRO Giovani di Grosseto 6,5.
NOTE spettatori 300 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammoniti Pini e Sosio. Angoli 6-6.

� LUMEZZANE (Bs) Inevitabile il 
risultato in bianco tra Lumezzane e 
Giana in una partita in cui i portieri 
hanno fatto da spettatori e il campo 
pesante ha disturbato molto le giocate. 
Un punto che soddisfa di più la Giana 
che mantiene tre lunghezze di margine 
e il vantaggio diretto nel confronto con 
gli avversari, apparsi lenti e privi di 
idee. Emozioni e occasioni ridotte 
all’osso: un quasi autogol di Benedetti 
in apertura, due colpi di testa di De 
Paula e Franchini terminati alti ed un 
salvataggio nel finale di Nossa su Per-
na. Il Lumezzane ora va alla disperata 
ricerca di una punta (piacciono 
Guidone, De Cenco e Perna) mentre il 
presidente Cavagna tuona per la 
brutta prestazione della squadra.

Sergio Cassamali

Lumezzane lento:
in arrivo la punta 
La Giana si adegua

LUMEZZANE  0

GIANA 0

COSÌ OGGI
Ore 11
COMO (3-5-2) Falcone; Ambrosini, 
Lebran, Marchi; Casoli, Corticchia, 
Fietta, Castiglia, Rinaldi; Ganz, Le 
Noci. (Crispino, Curti, Russu, 
Rolando, Cristofari, Scapuzzi, De 
Sousa). All. Sabatini.
TORRES (4-2-3-1) Testa; Imparato, 
Marchetti, Aya, Ligorio; Bottone, 
Cerone; Lisai, Baraye, Maiorino; 
Balistreri. (Costantino, Cafiero, 
Foglia, Giuffrida, Marinaro, Minarini, 
Santaniello). All. Bucchi.
ARBITRO Panarese di Lecce 
(Scarpa-Capaldo)
Ore 12.30
AREZZO (3-5-1-1) Benassi; Villagatti, 
Panariello, Pisani; Brumat, Coppola, 
Dettori, Gambadori, Sabatino; Erpen; 
Montini. (Garbinesi, Guidi, Guarino, 
Campagna, Millesi, Padulano, 
Mariani). All. Capuano.
ALBINOLEFFE (4-3-1-2) Offredi; 
Salvi, Ondei, Allievi, Barzaghi; Gazo, 
Spinelli, Bentley; Girasole; Silva Reis, 
Momentè. (Amadori, Pacifico, Maietti, 
Calì, Geroni, Pesenti, Aurelio). All. 
Mangone.
ARBITRO Capraro di Cassino 
(Saccenti-Biasini).
Ore 16
CREMONESE (4-3-3) Galli; 
Gambaretti, Briganti, Castellini, 
Favalli; Finazzi, Jadid, Palermo; Di 
Francesco, M. Marchi, Kirilov. (Quaini,
Crialese, Zieleniecki, Pasi, Moroni, 
Ciccone, Manaj). All. Giampaolo.
MANTOVA (3-4-3) Festa; Todisco, 
Siniscalchi, Scrosta; Gonzi, 
Zammarini, Raggio Garibaldi, Blaze; 
Said, Caridi, Boniperti. (Zima, 
Marchiori, Creati, Di Santantonio, 
Zanetti, Sartore, Tomicic). All. Juric.
ARBITRO Massimi di Termoli 
(Orlando-Donvito).

SERIE D
Correggese, rischio penalità
Squalifica di due giornate a Jeda
� Due casi in Serie D. La Correggese 
(seconda nel girone D a 3 punti dal 
Rimini) rischia una penalizzazione 
per aver schierato nelle prime 3 
giornate (1 vittoria, 2 sconfitte) il 
centrocampista Simone Braccini, ex 
Primavera di Juve e Cesena, che non 
avrebbe scontato una squalifica. 
Invece nella Nuorese (G) sono state 
inflitte 2 giornate di squalifica al 
brasiliano Jeda (ex di Serie A) «per 
aver interagito tra fine luglio e inizio 
agosto col procuratore Fabrizio 
Mattina» che lo aveva portato a 
giocare nell’Acqui (ammenda di 
3.000 euro) poi lasciato a dicembre.

FORLI’ (4-2-3-1) Scotti 6; 
Catacchini 6,5, Jidayi 6, Drudi 6, 
Pastore 6,5; Hamlili 6, Pettarin 6; 
Fantoni 5,5 (dal 28’ s.t. Rosafio 6), 
Melandri 5,5, Castellani 5; Morga 6. 
(Casadei, Fantini, L. Arrigoni, Casini, 
T. Arrigoni, Rrapaj). All. Vanigli 6. 
PRO PIACENZA (4-3-3) Alfonso 7; 
Rieti 5,5, Silva 6, Bini 6, Castellana 
5,5; Barba 6 (dal 44’ s.t. Marmiroli 
s.v.), Schiavini 6, Porcino 5,5; 
Matteassi 6 (dal 47’ s.t. Mella s.v.), 
Speziale 5 (dal 34’ s.t. Caboni s.v.), 
Alessandro 5,5. (Iali, Sall, Sanè, 
Mascolo). All. Franzini 6. 
ARBITRO Ranaldi di Tivoli 5,5. 
NOTE spettatori 900 circa; 
paganti, abbonati e incasso non 
comunicati. Ammoniti Catacchini, 
Pastore, Schiavini e Barba. Angoli 
3-3.

� FORLI’ Finisce senza reti e anche 
senza spettacolo Forlì-Pro 
Piacenza. Difficile modificare il 
risultato con due squadre che sono 
state incapaci di proporre pericoli 
alle porte avversarie, forse 
distratte dai tanti movimenti di 
mercato. L’unica emozione è stato 
un colpo di testa di Morga, al 
debutto, al 2’ della ripresa su cross 
di Fantoni, sul quale Alfonso si è 
superato togliendo la palla 
dall’angolino quando lo stadio era 
già pronto a gridare al gol. Per il 
resto tanti errori, tanta volontà, ma 
poco altro. Nella ripresa meglio 
comunque la Pro Piacenza.

Gavino Cau

Morga ci prova
Ma è poco Forlì 
Alla Pro va bene

FORLI’ 0

PRO PIACENZA 0

MARCATORI Coto al 12’, La Mantia 
su rig. al 14’, Sensi su rig. al 41’ s.t.
SAN MARINO (4-3-1-2) Secco 6; 
Bregliano 6, Benassi 6,5, 
Cammaroto 6,5, Cruz 5,5; Valeriani 
5,5 (dal 7’ s.t. Bationo 6), Soligo 6, 
Magnanelli 6; Coto 6,5 (dal 32’ s.t. 
Cicarevic 6); Sensi 6,5 (dal 42’ s.t. 
Bangoura s.v.), La Mantia 6. (Vivan, 
Fogacci, Varone, Bangal). All. 
Tazzioli 6,5.
PONTEDERA (4-4-2) Cardelli 5,5; 
Videtta 5, Redolfi 4,5, Polvani 5,5 
(dal 20’ s.t. Cesaretti 5,5), Galli 5; 
Luperini 6, Grassi 5,5, Caponi 5, 
Settembrini 5; Libertazzi 5, Di Santo 
6 (dal 42’ s.t. Gori s.v.). (Anacoura, 
San. Madrigali, Sav. Madrigali, 
Romiti, Segoni). All. Indiani 5,5.
ARBITRO Boggi di Salerno 5.
NOTE spettatori 200 circa; paganti, 
abbonati e incasso n.c. Espulsi La 
Mantia al 45’ s.t., Galli al 48’ s.t. e 
Bationo al 48’ s.t.; ammoniti 
Bregliano, Redolfi, Coto, Soligo e 
Galli. Angoli 2-4.

� SAN MARINO Un micidiale uno-
due a inizio ripresa lancia il San 
Marino, rivisto da Tazzioli e 
rinnovato sul mercato. Prima il 
sinistro di Coto che batte Cardelli, 
subito dopo il rigore guadagnato 
(fallo di Redolfi) e realizzato da La 
Mantia. Il tris è di Sensi - schierato 
di punta - sempre dagli 11 metri. Sul 
gong alta tensione: rosso a La 
Mantia per fallo a centrocampo, 
seguito da Galli e Bationo.

Giorgia Bertozzi

Grande risveglio
del San Marino
Crollo Pontedera

SAN MARINO 3

PONTEDERA 0

MARCATORI Gonzalez (N) al 32’, Broli 
(FS) al 36’ p.t.
FERALPI SALÒ (4-3-3) Branduani 6,5; 
Tantardini 6,5, Leonarduzzi 7, 
Ranellucci 6,5, Belfasti 6,5; Fabris 6,5, 
Pinardi 7, Cittadino 6 (dal 32’ s.t. Cavion 
6); Bracaletti 6,5, Zerbo 6 (dal 39’ s.t. 
Zamparo s.v.), Broli 7 (dal 32’ s.t. Di 
Benedetto s.v.). (Proietti Gaffi, Carboni, 
Boldini, Lonardi). All. Scienza 6,5.
NOVARA (3-5-2) Tozzo 6; Martinelli 6, 
Gavazzi 6,5, Vicari 6 (dal 10’ s.t. Freddi 
5,5); Garufo 6,5, Faragò 7, Buzzegoli 6, 
Pesce 6,5 (dal 20’ s.t. Bianchi 6,5), 
Foglio 6; Gonzalez 7, Corazza 6 (dal 27’ 
s.t. Evacuo 6). (Montipò, Galassi, 
Dickmann, Gustavo). All. Toscano 6,5.
ARBITRO Martinelli di Roma 7.
NOTE spettatori 600 circa; paganti, 
abbonati e incasso n.c. Ammoniti 
Ranellucci, Pinardi, Leonarduzzi, Vicari, 
Faragò e Martinelli. Angoli 5-2.

� SALÒ (Bs) La Feralpi Salò si 
conferma insuperabile in casa e blocca 
anche il Novara (tre pari in 4 gare). La 
squadra di Toscano ha sbloccato il 
risultato al 32’ con un diagonale dal 
fondo di Gonzalez. La Feralpi Salò però 
recupera subito: Zerbo in contropiede 
viene stesso da Tozzo fuori area, 
l’arbitro sembra voler fischiare il fallo 
ma attende un istante, sufficiente a 
Broli per buttarsi sul pallone e 
insaccare a porta vuota. Nella ripresa 
più Novara e qualche tentativo nel 
finale, ma la Feralpi ha meritato il pari.

Giulio Tosini

A Salò non si passa
Gonzalez accelera
Broli replica subito

FERALPI SALÒ 1

NOVARA 1

MARCATORI Virdis al 26’, 
Sandomenico al 36’ p.t.; Djuric al 20’ 
s.t.
L’AQUILA (3-4-3) Zandrini 6,5; 
Pomante 6,5, Maccarrone 6,5, Carini 
6,5; Scrugli 6,5, Djuric 7,5 (dal 37’ s.t. 
Gotti s.v.), Corapi 7, Pedrelli 6,5; 
Sandomenico 7 (dal 31’ s.t. De 
Francesco s.v.), Virdis 7 (dal 24’ s.t. 
Perna 6,5), Pozzebon 6,5. (Cacchioli, 
Karkalis, Triarico, Bernasconi). All. 
Zavettieri 7.
ASCOLI (4-2-3-1) Lanni 5,5; Pelagatti 
5, Cinaglia 4,5, Mengoni 5,5, Dell’Orco 
5 (dal 5’ s.t. Berrettoni 5,5); Addae 6 
(dal 22’ s.t. Carpani 5,5), Pirrone 5; 
Nardini 5,5, Altinier 5,5, Mustacchio 5 
(dal 41’ s.t. Giovannini s.v.); Perez 5. 
(Ragni, Mori, Barison, Gualdi). All. 
Petrone 5,5.
ARBITRO Baroni di Firenze 6,5.
NOTE paganti 3.468, abbonamenti 
non validi, incasso n.c. Ammoniti 
Djuric, Altinier e Mengoni. Angoli 4-7.

� L’AQUILA L’Aquila sfodera la 
partita perfetta e annichilisce il 
Picchio. Troppo brutto per essere 
vero l’Ascoli, che pure aveva 
imposto il proprio ritmo nel primo 
quarto d’ora. Poco mordente ma, 
soprattutto, nessuna reazione allo 
svantaggio. In apertura un’ 
occasione a testa per Perez e 
Corapi, poi al 26’ il lampo che 
segna la partita: Corapi inventa, 
Virdis fugge a Cinaglia e di collo 
esterno insacca sul palo lontano. 
L’Ascoli accusa e dopo 10’ concede 
ingenuamente il raddoppio ai 
rossoblù: su una rimessa laterale 
Virdis tocca di testa per 
Sandomenico, che indisturbato 
gira di sinistro nell’ angolino. Nella 
ripresa Petrone inserisce 
Berrettoni e passa al 3-4-1-2, 
Zavettieri accentra Sandomenico 
e si pone a specchio. Al 20’ sul 
corner di Corapi, Djuric prende 
l’ascensore e di testa infila nel 
sette. Finisce qui, la vetta del 
girone torna in discussione.

Alessandro Fallocco

L’AQUILA 3

ASCOLI 0

GIRONE A GIRONE B

L’Aquila, è impresa
Si sblocca Virdis
e l’Ascoli è travolto
1In rete anche Sandomenico e l’ottimo Djuric
La capolista cade: Reggiana pronta all’aggancio 

Lega ProR21a giornata

ALESSANDRIA (3-5-2) Nordi 6; 
Sosa 6, Sirri 6,5, Sabato 6; Spighi 6 
(dal 1’ s.t. Rantier 6), Vitofrancesco 
6, Obodo 6,5, Mezavilla 6 (dal 13’ s.t. 
Valentini 6), Mora 6,5; Taddei 6 (dal 
29’ s.t. Scotto 6), Marconi 6,5. 
(Poluzzi, Terigi, Nicolao, Ferrani). All. 
D’Angelo 6.
REAL VICENZA (3-5-2) Tomei 6,5; 
Carlini 6, Quintavalla 5,5, Piccinni 6; 
Lavagnoli 7, Pavan 6 (dall’11’ s.t. 
Malagò 6), Dalla Bona 6,5, Cristini 6 
(dal 37’ s.t. Chiarello s.v.), Vannucci 
6; Bruno 6,5, Margiotta 6 (47’ s.t. 
Galuppini s.v.). (Ziglioli, Caporali, 
Solini, Bardelloni). All. Marcolini 6,5.
ARBITRO Morreale di Roma 6.
NOTE paganti 1.283, abbonati 764, 
incasso non comunicato. Ammoniti 
Quintavalla, Piccinni, Lavagnoli e 
Dslla Bona. Angoli 7-7.

� ALESSANDRIA L’Alessandria 
perde i contatti dal Pavia: il Real 
Vicenza, rinforzato da Quintavalla e 
Margiotta, impone il pari dopo aver 
sfiorato la rete nel primo tempo 
con Lavagnoli. Più intensa la 
ripresa. L’Alessandria sciupa con 
Marconi (8’) e Rantier (28’ e 45’), gli 
ospiti si fanno vivi al 12’ con Bruno, 
mentre al 38’ i grigi invocano un 
rigore su Valentini. 

Nicola Pilotti

Alessandria stop
Manca un rigore
Ma il Real ribatte

ALESSANDRIA 0

REAL VICENZA 0

MARCATORI Ferretti (Pa) al 23’, 
Baclet (PP) al 25’, Candido (PP) al 
37’ p.t.; Ferretti (Pa) al 3’, Soncin 
(Pa) al 9’ s.t.
PRO PATRIA (4-4-2) Melillo 6; 
Guglielmotti 6, Botturi 5,5, Gerolino 
5 (dal 10’ s.t. Zaro 6), Taino 5,5 (dal 
43’ s.t. Terrani s.v.); D’Errico 6, Calzi 
6, Giorno 5,5, Candido 6,5; Serafini 
6,5, Baclet 6,5 (dal 7’ s.t. 
Cannattaro 5,5). (Zanier, Casantini, 
Cannoni, Anderson). All. Tosi 6.
PAVIA (3-4-1-2) Facchin 6; Cardin 
5,5, Cristini 5,5, Biasi 6; Corvesi 6,5, 
Pederzoli 6 (dal 40’ s.t. Carraro 
s.v.), Rosso 6, Malomo 5,5 (dal 33’ 
s.t. Sabato s.v.); Cesarini 6; Soncin 
6,5, Ferretti 7 (dal 14’ s.t. Carotti 
6). (De Toni, Buongiorno, Romanini, 
Falconieri). All. Maspero 6,5.
ARBITRO Mainardi di Bergamo 5.
NOTE paganti 445, abbonati 474, 
incasso di 4.519 euro. Espulsi 
Giorno al 5’ s.t. e Botturi al 25’ s.t.; 
ammoniti Calzi, Soncin, Carotti, 
D’Errico e Candido. Angoli 2-3.

� BUSTO ARSIZIO (Va) Il Pavia 
(doppietta di Ferretti, poi la rete 
decisiva di Andrea Soncin) passa 
sul campo della Pro Patria e si 
conferma al primo posto 
sfruttando le consuete amnesie 
difensive dei padroni di casa che 
ribaltano la capolista, crollano in 
avvio di ripresa e chiudono in 9.

Aldo Restelli

Ferretti ne fa 2 
Il Pavia allunga 
Pro Patria in 9

PRO PATRIA 2

PAVIA 3


